Associazione per un Archivio dei movimenti


Verbale dell’Assemblea del 28 marzo 2014
L’Assemblea si è tenuta presso la sede sociale, nei locali dell’Associazione Zenzero, a Genova in via Torti 35, dalle 18 alle 20 circa. Erano presenti 24 persone:

	· Virginia Niri
	· Gianfranco Pangrazio

	· Giorgio Moroni
	· Giancarlo Corazza

	· Domenico Gallo
	· Paola De Ferrari

	· Nico Frisone
	· Francesca Dagnino

	· Roberto Demontis
	· Manlio Calegari

	· Giuliano Galletta
	· Sergio Dalmasso

	· Adriano Silingardi
	· Cristina Mareni

	· Maria D’Almeida
	· Massimo Casiccia

	· Candida Demuro
· Eleonora Passagrilli
	· Bruno Piotti
· Luciana Trotta

	· Pietro Pastorino
· Donatella Mezzani 

	            -    Francesco Follieri
         -       Andrea Amante


L’Ordine del Giorno in sintesi prevedeva:
La relazione sull’attività dell’Associazione nel corso del 2013, la relazione di bilancio finanziario (da approvare) e le previsioni per il 2014, le attività in corso, alcune proposte di iniziative, proposte dall’assemblea e discussione generale.

Paola De Ferrari relaziona sulle attività svolte nel 2013 e su alcune di quelle in corso:

· Situazione dei fondi documentari. Sono presenti in archivio 45 fondi, sono attualmente in riordino i fondi Moroni (secondo versamento), Silingardi/Trotta, IV Internazionale/GBL. Rimangono da trattare alcuni fondi più piccoli, e l’inventariazione del fondo Archinaute (però già riordinato). 
· Consultazione dei fondi. Abbiamo avuto 15 ricercatori e ricercatrici (7 donne e 8 uomini) che hanno consultato i fondi, 9 di loro in presenza e 6 da remoto con scansioni di documenti, talvolta anche in notevole quantità. Quasi tutti i fondi sono stati consultati, la ricerca più lunga è stata quella di Graziella Gaballo sui documenti del femminismo. Anche i libri sono stati consultati (quelli già catalogati dalla Berio dei fondi Tarallo e in parte Navone). Da notare due ricerche internazionali, Giulia Strippoli sulla storia mondiale dei cantieri navali, e Dario Fiorentino per la EHESS (Ecole des haute ètudes en sciences sociales )di Parigi - sul processo 7 aprile.
· Eventi. Abbiamo realizzato molti eventi: 8/2 presentazione della rivista “Quaderni S.Precario”, 22/2 Video Donne in movimento all’ANPI di Casarza, lo stesso video in due rassegne a marzo al Belleville e al Centro Civico di Cornigliano, 6/3 partecipazione all’inaugurazione della sede universitaria dell’ALSP, stesso giorno presentazione di “Non è il mare il mio nemico” di Liliana Lanzardo al Ducale con il Museo del Caos, 15/3 il romanzo “L’Espagnole” di Raffaella Greco Tonegutti all’Assolibro, il 28/3 il libro “Dentro Anonymus” di Carola Frediani al Ducale, 8/4 il film “Terramatta” al Sivori con Chiara Ottaviano, 23 /5 visita dell’ANAI (Associazione nazionale archivisti) e della scuola d’archivio ad Archimovi e Berio, altro giorno visita in archivio del gruppo del seminario internazionale di Villa Croce sulla grafica anni Settanta, in settembre la rassegna sul Cile che ha compreso molti eventi, cinema, concerto, mostre, convegno ecc.
Il 6/12 proiezione del video storico di LC/Pasolini su Piazza Fontana all’Altrove, il 9 dicembre con la Fondazione Ducale “Gli imprendibili” di Andrea Casazza, che ha creato un certo dibattito sulle pagine dei quotidiani. 
Abbiamo dato vita al GAS - Gruppo acquisto solidale per lo scanner diapositive, ottimo acquisto che ora è in uso a turno dai membri del gruppo

· Iniziative editoriali: ristampa del 1° video sul 68, di “G-Hate” di Gian Pangrazio, sostegno al libro “Nemici del presente” di Roberto Demontis e coedizione (in marzo 2014) del libro “Ne’ partito ne’ marito…” di Graziella Gaballo.

· Progetto presentato al MIBACT. Abbiamo scritto e presentato al Ministero un progetto per 19.600 Euro. Gli obbiettivi sono: completamento del trattamento dei fondi documentari dell’archivio, loro descrizione informatizzata con gli standard adatti alla pubblicazione sulle piattaforme nazionali Siusa e SAN dedicate agli archivi, pubblicazione di una guida all’archivio in formato sia cartaceo che digitale.

Sempre a proposito dell’archivio, c’è da notare che sono in corso la tesi di laurea specialistica di Virginia Niri e il tirocinio di Andrea Amante (laurea in Scienze Politiche) sulla rassegna stampa del fondo Moroni.

Considerazioni: non abbiamo ricevuto più da qualche tempo donazioni di consistenti fondi documentari. Sono da considerarsi esauriti? Oppure, esistono fondi che sono ancora consultati e usati dai loro possessori? Oppure dobbiamo semplicemente allargare ancora la ricerca in cerchie più varie?
Sulla consultazione in archivio: i ricercatori vengono da università che non sono quella di Genova (a parte la tesi e il tirocinio citato). Avremmo bisogno di rapporti più stabili con l’università, specie i docenti di storia…; e forse pensare a rapportarci con istituti come l’Accademia, o altro… abbiamo come esempio l’esperienza dell’”Archivio del ‘68” di Firenze diretto da Adriana Dadà, che ha stabilito una collaborazione con docenti dell’Accademia per corsi di studio sulla grafica del periodo. Con lo stesso ente e con altri, si sta progettando un incontro-seminario di studio sulle problematiche e strategie comuni degli archivi dei movimenti (a settembre a Firenze).
Francesca Dagnino illustra il grafico e il prospetto, che viene distribuito in assemblea, sul bilancio 2013 e sulle previsioni 2014.

Le entrate nel 2013 sono state di € 6.850 circa.  Come sempre, le quote rappresentano la maggior entrata (46%). A seguire contributi e donazioni: € 1.000 raccolti da varie organizzazioni (sindacato, circoscrizioni, CULMV, ecc.) per le iniziative sul Cile e € 1.200 da un donatore  individuale. Oltre alle vendite di video e libri per circa € 650, quest'anno per la prima volta abbiamo organizzato una vendita all'asta e una cena solidale allo Zenzero. Il totale dei fondi raccolti in un’unica sera,  € 530, è incoraggiante e ci suggerisce di ripetere l'iniziativa anche quest'anno. Alle entrate si è aggiunto il saldo attivo dell’anno 2012 (€ 3.900 circa) che ci ha consentito di affrontare uscite maggiori delle entrate.
Per quanto riguarda le uscite (€ 7.207), la serie di eventi sui 40 anni dal golpe cileno  è stata l'attività "collaterale" di gran lunga la più impegnativa, anche in termini finanziari. Dei  € 2.458,23 spesi però, 1.000 sono stati recuperati attraverso il contributo di vari enti.  La spesa per i video si riferisce alla ristampa dei video già prodotti (€ 680), alla ristampa del Video GHate (€ 300) e alla preparazione del video sui gruppi (€  335). Abbiamo stipulato un contratto di collaborazione occasionale con Virginia Niri per il lavoro d’archivio. Abbiamo infine ottenuto un notevole risparmio sulle spese bancarie, trasferendo il nostro c/c da MPS a UNIPOL. 

Quanto al budget per il 2014, prevediamo di incassare € 7.800, di cui 3.500 dalle quote, € 2.500 da contributi pubblici e privati, il resto da vendita di libri e video (il video sui gruppi dovrebbe finalmente uscire nel 2014) e da iniziative di fund raising.

Le spese previste, consistono prevalentemente nella produzione del video sui gruppi e della ristampa di quello sul ‘68, della produzione (o co-produzione) del libro di Graziella Gaballo e di Adriano Silingardi, quest’ultima accompagnata da una mostra fotografica, spese per eventi a Genova e fuori Genova (Firenze), spese di personale, attrezzature e cancelleria, spese correnti.

Abbiamo presentato un progetto al MIBAC (Beni Culturali) per un finanziamento di circa € 19.000 che ovviamente non abbiamo messo a budget, perchè la possibilità di essere finanziati, e in che misura, é assolutamente aleatoria. Se fosse approvato, le spese per il personale sarebbero completamente coperte e riusciremmo a collegare il nostro archivio alla piattaforma nazionale e a produrre una "Guida all'Archivio" sia cartacea che in versione soft.
Gianfranco Pangrazio relaziona sul 3° video dedicato ai Gruppi della sinistra extraparlamentare. Sono state realizzate già molte interviste, (che saranno comunque disponibili in archivio), nonostante le difficoltà maggiori del previsto, i molti testimoni hanno espresso anche molte diversità tra di loro. Al gruppo di lavoro originario si è aggiunto anche Bruno Piotti, che interviene parlando degli incontri e delle esigenze espresse dal gruppo di ex Lotta continua. La sorpresa positiva è che si è manifestato un grande gruppo di persone, circa trenta, interessate al video, che hanno dato vita a una dinamica molto ricca, esprimendo l’esigenza di avere una sorta di autogestione del video e di avere Bruno come interlocutore e nel gruppo di realizzazione del video. Bisognerà vedere come concretizzare questa parte e accordare con il resto del lavoro…

Si apre il dibattito.

Adriano Silingardi interviene su un progetto di mostra fotografica e catalogo, basato sulle sue foto storiche anni Settanta, illustrando la fattibilità del progetto, con relative ipotesi di costi e di ricavi a favore dell’associazione; ha già realizzato un prototipo di catalogo che viene fatto circolare nell’assemblea.  Si tratta di trovare la sede adatta e scegliere il periodo giusto.
Bruno Piotti interviene a proposito dell’”inaridimento” dell’afflusso di fondi documentari in archivio, proponendo di allargare i contatti a soggetti politicamente attivi e presumibilmente in possesso di documenti, come ALBA, Lista Tzipras, circoli culturali ecc.

Giancarlo Corazza a proposito dei video sottolinea la necessità di fare emergere i vissuti personali dei soggetti coinvolti.

Giorgio Moroni a questo proposito assicura che è un elemento che si cerca di tirare fuori, e parla della fase di travaglio e della non pacificata visione storica che emerge dalle testimonianze raccolte. Propone inoltre, come passaggio a una seconda fase di vita dell’archivio, per un futuro non immediato ma da organizzare, una “uscita in prima persona” dell’Archivio, attraverso una mostra che lo proponga all’esterno come soggetto.
Manlio Calegari concorda e la vede come una iniziativa propositiva, e così pure Roberto Demontis. 
Anche Giuliano Galletta riprende il tema della mostra, immaginando che mettere l’archivio in primo piano con una iniziativa anche esteticamente valida possa anche facilitare l’arrivo di nuovi materiali; e di estendere i contatti nella Regione, in altre città come Spezia, Imperia ecc.

Sergio Dalmasso rileva come in alcuni video non mancassero elementi personali, specie in quello delle donne, e che piuttosto quello sul ’68 mancava di articolazione…

Manlio ipotizza l’ampliare i nostri contatti anche in direzione dei gruppi, comitati politici oggi attivi, pur senza precisare meglio questa ipotesi, mentre Francesca invece indirizza l’attenzione agli associati, che sono da coinvolgere in gruppi di lavoro come già successo per iniziative come quella sul Cile.  
Paola  concorda sulla “grande mostra” ma precisando che anche quella fotografica proposta da Adriano è da mettere in calendario…
Si discute ancora un po’ e alla fine si vota e approva il bilancio.

L’assemblea si scioglie verso le ore 20, e la serata si conclude per tutti o quasi con una eccezionale cena organizzata da Letizia e C. del Circolo Zenzero.
PAGE  
1
Aprile 2014

